
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 12 febbraio 2017

Dal libro dei Giudici, 1:28 – 3:5,7
1:28 Ben avvenne che, dopo che Israele si fu rinforzato, egli fece tributari i Cananei; ma non 

li scacciò.
3:5 Così  figliuoli  d'Israele abitarono per mezzo i  Cananei,  e gli  Hittei,  e gli  Amorrei,  e i 

Ferizzei, e gli Hivvei, e i Gebusei.
3:6 E presero le  lor  figliuole  per  mogli,  e  diedero le  lor  figliuole  a'  figliuoli  di  quelli,  e 

servirono agl'iddii loro.
3:7 Così i  figliuoli  d'Israele fecero ciò che dispiace al Signore, e dimenticarono il  Signore 

Iddio loro, e servirono a' Baali, e a' boschi.

Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione
Forti in Dio

“Dopo che Israele si fu rinforzato...” L'uomo che confida nella propria forza e che si appoggia 
sul proprio discernimento (Proverbi 3:5) si dimentica in fretta del Signore. Così, Israele sicuro 
nella propria forza, non ubbidi agli ordini del Signore, anzi Lo dimenticò e servì agli idoli dei 
popoli con cui si mescolò.
La situazione descritta nei pochi versetti tratti dal libro dei Giudici, esprime la triste realtà 
spirituale di tutti quelli che confidano nella loro forza, si dimenticano di ciò che Dio ha fatto 
per loro e interpretano i Suoi comandamenti in modo accomodante alle circostanze ed alle loro 
esigenze  momentanee.  Tutto  ciò  li  porta  a  ritirarsi  dal  retto  cammino  (Salmo  1:1)  e  a 
conformarsi a modi di vita che il Signore non approva (Geremia 17:5,6; Romani 12:2).
Chi confida in Dio, invece, riposa nella Sua benedizione (Geremia 17:7,9), riconosce la propria 
debolezza (2^ Corinzi 12:9:10) e sa che ogni forza viene solo da Lui (Salmo 62:11; Filippesi  
4:16).

Il Signore ci benedica!
“Iddio ha parlato una volta, e due volte ho udito lo  

stesso; che ogni forza appartiene a Dio.” (Salmo 62:11)


